
 

8° INCONTRO DEL FORUM MULTISTAKEHOLDER  

 

Data: 25 settembre 2023, 14.00-17.00 

Online su piattaforma Zoom 

Presenti: Alessandro Selam (ANORC), Emma Amiconi (FONDACA), Federico Anghelé (The Good 
Lobby), Francesca Paron (Regione Emilia-Romagna), Giovanni Paolo Sellitto (ANAC), Leonardo 
Ferrante (Libera), Luca Nervi (Conferenza delle Regioni), Maria Morena Ragone (Regione Puglia), 
Marieva Favoino (Pasocial), Paola Caporossi (Fondazione Etica), Roberto Giambelli (Transparency 
International), Valentina Donini (SNA)  

Presente per il DFP: il PoC Sabina Bellotti   

Parzialmente presenti: Gianmario Zuccalà (INPS), Giovanni Savini (MIMIT), Nicola Capello (REACT 
SRL), Rosy Battaglia (Cittadini Reattivi APS), Stefano Pizzicannella (DPO), Stefano Rollo (Comune di 
Roma)  

Assenti: Antonella Milanini (APS Polygonal), Marco Polvani (Action Aid), Matteo Fortini (DTD), Andrea 
Chiacchiarelli (DiPE)   

 

ARGOMENTI TRATTATI 
 
1. Apertura dei lavori e approvazione dell’agenda 
L’agenda proposta è stata approvata.  
 

2. Esiti dell’OGP Global Summit di Tallinn 
La delegazione italiana al Summit era composta da: Monica Cecchi (capo della segreteria tecnica del 
Ministro Zangrillo in funzione di capodelegazione), Sabina Bellotti (PoC), Francesco Leone 
(consigliere diplomatico del Ministro Zangrillo), nonché, in rappresentanza del FMS, Marieva 
Favoino (Pasocial) e Federico Anghelé (The Good Lobby).  
Il PoC ha riferito della riuscita dell’Open Gov Camp, che ha riunito circa 250 partecipanti fra PoC e 
rappresentanti della società civile dei Paesi della partnership. La stessa è intervenuta in apertura dei 
lavori insieme agli attuali co-chair, in una riflessione a più voci sugli elementi più importanti che 
costituiscono la nuova strategia OGP. Ha sottolineando l’importanza del percorso già realizzato dalla 
partnership in dieci anni di attività e del tempismo della nuova strategia co-creata a fronte della 
necessità, condivisa a livello mondiale, di includere i cittadini e la società civile organizzata nella 
progettazione delle soluzioni ai problemi globali.  
A seguire il Camp si è tenuta la riunione del Comitato Direttivo di OGP a livello ministeriale al quale 
è intervenuto a distanza il Ministro Zangrillo che ha sottolineato e l’impegno dell’Italia 
nell’attuazione della nuova strategia e a collaborare a livello internazionale e dando 
contemporaneamente continuità alle iniziative in corso a livello nazionale.  
Il Comitato Direttivo dell’OGP ha proposto un documento composto da dieci punti che impegna i 
Paesi della Partnership a perseguire l’iniziativa di Open Government e a confermare i suoi principi 
democratici fondanti. Unanime l’adesione tranne che per il punto relativo alla condanna dell’azione 
di aggressione in corso da parte della Federazione Russa nei confronti dell’Ucraina che ha 
riscontrato l’astensione del Marocco e della Nigeria.  
Favoino e Anghelé hanno brevemente riferito circa la propria esperienza di partecipazione al 
Summit sottolineandone l’ampia partecipazione, la quantità e qualità degli eventi organizzati e la 
ricchezza delle discussioni condivise con i rappresentanti degli altri Paesi. Inoltre, gli interventi di 



 
alto livello tenutisi nelle plenarie (in particolare in apertura e in chiusura) hanno confermato il favore 
generale e l’adesione alla nuova strategia di OGP da parte dei partecipanti provenienti da 100 Paesi 
e da numerose organizzazioni internazionali. Unanime il riconoscimento a fronte dell’attuale 
contesto di poli-crisi del ruolo del governo aperto nel rafforzare la fiducia dei cittadini e la tenuta 
delle istituzioni democratiche.  
Inoltre, Anghelé ha sottolineato l’importanza del ritorno nel Comitato Direttivo degli Stati Uniti che, 
per voce di Samantha Power, hanno riconfermato l’impegno a sostegno del governo aperto e della 
nuova strategia OGP, offrendo un significativo contributo finanziario per supportarne l’attuazione, 
con un importo identico a quello fornito dalla Commissione Europea (per un totale di circa 6 milioni 
di euro).  
In occasione del summit, all’Italia è stato consegnato da parte dei co-chair e del Segretariato OGP 
una targa in segno di riconoscimento per il contributo e il supporto forniti alla partnership, con 
una permanenza nel Comitato Direttivo di circa sette anni. Il ruolo di co-chair è ora ricoperto dal 
Governo del Kenya, insieme a Blair Glencorse, per l’anno 2024, e la Spagna si è candidata a 
ricoprirlo per il 2025.    
 
3. Supporto alle attività di realizzazione del 5NAP in vista della chiusura al 31/12 
Data la prossimità della conclusione del 5NAP, si è discusso su eventuali criticità rispetto alle quali il 
Forum possa avere una funzione di supporto ai team in attività.   
La portavoce Donini ha sottolineato come non ci siano criticità particolari da evidenziare rispetto a 
quanto fatto, tranne che per il raggiungimento di alcuni target previsti, risultati eccessivamente 
ambiziosi. Il PoC ha evidenziato l’importanza di fornire al riguardo le motivazioni tecniche 
necessarie. In merito a ciò, è stato concordato che le portavoce inviino un messaggio a tutti i team 
per motivarli a portare a termine le attività del 5NAP secondo quanto programmato.   
Ulteriori commenti hanno riguardato la necessità di promuovere le sinergie e la collaborazione fra i 
team di lavoro e con i membri della Task force, anche in maniera trasversale rispetto alle aree 
d’azione, oltre all’importanza di comunicare in maniera più efficace i risultati del 5NAP per 
informare adeguatamente l’opinione pubblica.  
Donini, a riguardo, ha sottolineato l’utilità di produrre un documento sintetico destinato agli 

stakeholder interessati, e in modo particolare ai vertici delle organizzazioni già coinvolte, che 

presenti in modo chiaro il valore aggiunto, il ruolo e le opportunità offerte dalle politiche di governo 

aperto.  

 

4. The Open Gov Challenge: definizione di proposte da sottoporre a consultazione  
In apertura al punto relativo all’Open Gov Challenge, è stata verificata la posizione delle 
organizzazioni presenti nel Forum rispetto al sondaggio lanciato in precedenza dalle portavoce con 
riferimento al potenziale interesse a introdurre l’utilizzo di agende aperte da parte dei vertici politici 
e/o amministrativi delle stesse. Di seguito le risposte fornite dai presenti:  

- Luca Nervi (Conferenza Regioni) ha risposto dell’intenzione di procedere nell’immediato alla 

verifica non ancora potuta effettuare;  

- Maria Morena Ragone (Regione Puglia) ha già coinvolto i propri vertici ed è in attesa di un 

riscontro;   

- Gianmario Zuccalà (INPS) ritiene possibile un’adesione, ma attende l’imminente nomina dei 

nuovi vertici dell’Istituto (Presidente, CdA e DG) con i quali interloquire; 

- Stefano Rollo (Comune di Roma) ha informato dell’attività relativa all’intenzione del vertice 
di introdurre l’agenda aperta in precedenza avviatasi, ma successivamente interrottasi.  



 
A seguito di discussione, è stata sottolineata l’esigenza di coinvolgere maggiormente i vertici 
politici delle amministrazioni presenti nel Forum, e di quelle assenti ma comunque rilevanti ai 
fini delle politiche di apertura, in modo da ottenere legittimità e un maggiore impatto a livello 
nazionale. Allo scopo è stato quindi concordato di produrre in tempi brevi, a cura di MIMIT, 
ANAC,  The Good Lobby e SNA un documento tecnico da utilizzare nei confronti dei vertici da 
coinvolgere contenente vantaggi e criticità dell’introduzione delle agende aperte.  

A seguire il PoC ha esposto il funzionamento della nuova iniziativa di OGP “Open Gov Challenge”, 
che consiste nel fissare degli obiettivi concreti di breve periodo in una delle aree proposte dal 
Segretariato, che corrispondono a sfide la cui soluzione è importante per dimostrare l’efficacia 
dell’attuazione dei principi del governo aperto.  
Per l’adesione dell’Italia all’iniziativa Open Gov Challenge, sono state presentate dal PoC e discusse 
tre challenge, definite a seguito di una riflessione con le portavoce.  

I. Partecipazione pubblica: il ruolo della Hub Partecipazione per promuovere l’accesso della 
società civile al policy making   

II. Anticorruzione: ruolo della società civile a supporto del whistleblowing   
III. Spazio civico: promuovere il ruolo del FMS per il governo aperto nel contesto delle riforme 

nazionali del settore pubblico    
Il FMS ha condiviso i contenuti proposti e concordato di sottoporre le challenge alla community 
OGIT in occasione della plenaria del 29 settembre al fine di co-decidere un ordine di priorità 
nell’attuazione delle tre challenge, tenuto conto dell’importanza di garantire la fattibilità e la 
realizzazione in tempi brevi di almeno una delle stesse.  
Favoino ha suggerito di inserire anche una challenge sulla governance digitale inclusiva, in 
particolare su una modifica legislativa in materia di GDPR. La proposta è stata ritenuta rilevante ai 
fini della definizione degli obiettivi della futura strategia nazionale, ma non coerente con i criteri di 
attuazione della Open Gov Challenge, nel rispetto dei quali si è concordato sulla necessità di 
considerare il livello di maturità già raggiunto e la fattibilità in tempi brevi del risultato atteso in una 
determinata area di policy.  
 
5. Finalizzazione delle proposte di priorità strategiche da sottoporre a consultazione  
È stata presentata una proposta di Vision della strategia nazionale per il governo aperto e di priorità 
strategiche da attuare nel periodo 2024-2028, formulate tenendo conto della strategia OGP (al 
2028), dell’agenda nazionale PNRR (al 2026), dei risultati finali del 5NAP e delle proposte emerse in 
occasione delle discussioni di gruppo, articolate per aree di azione, che hanno coinvolto la 
community nel mese di aprile.   
Le priorità discusse sono le seguenti:  

1. Rendere il metodo dell’OG parte integrante della strategia nazionale PNRR, in collaborazione 

con gli  attori che lo attuano;  

2. Supportare l’attuazione dell’OG a livello locale, diffondendo lezioni apprese attraverso i casi 

realizzati;  

3. Definire e diffondere le competenze per l’OG, promuovendone la leadership fra PA e OSC;  

4. Realizzare pratiche avanzate di OG negli ambiti di maggiore impatto per la riduzione delle 

disuguaglianze (di genere, intergenerazionali, territoriali), per l’equità sociale (partecipazione 

pubblica e inclusione digitale) e per l’integrità (accountability e anticorruzione);  

5. Supportare la diffusione dei principi del governo aperto in collaborazione e in linea con le 

agende dei fora internazionali (S4D, OCSE – Reinforcing democracy, G20, G7).  

https://open.gov.it/sites/default/files/media/documents/2023-10/Open_gov_challenge_slides.pdf


 
In merito a tali priorità sono stati espressi in generale pareri favorevoli e non sono state richieste 

integrazioni o modifiche puntuali ai testi proposti.  

Favoino e Ragone hanno riferito dell’attività svolta e del documento prodotto per la definizione di 

obiettivi concernenti gli impegni da attuare in materia di governance digitale quale riflessione 

articolata a cura del Forum da utilizzare nella fase di definizione del prossimo NAP.    

Il PoC ha infine presentato al Forum gli impegni relativi al periodo ottobre 2023 - gennaio 2024, 

comprendenti gli step successivi del percorso di co-creazione della strategia nazionale:  

- In occasione della plenaria della community OGP IT, il 29 settembre, verrà sottoposta a giudizio, 

tramite instant poll, la relativa importanza di ciascuna delle tre challenge proposte e saranno 

presentate le priorità strategiche, insieme al successivo percorso di consultazione;  

- Nel mese di ottobre tramite la piattaforma ParteciPA si aprirà la consultazione sulle priorità 

strategiche e i relativi obiettivi;   

- Entro il 15 novembre dovrà essere redatto il V rapporto quadrimestrale di valutazione del 5NAP;   

- Nel mese di gennaio dovrà essere predisposto e sottoposto a consultazione pubblica il rapporto di 

fine mandato del 5NAP e presentata la versione finale del documento di strategia per il governo 

aperto, aggiornato sulla base degli esiti della consultazione avvenuta.  

 

6. Varie ed eventuali e chiusura lavori  
È stato concordato che a breve sarà inviato il doodle per definire le date del prossimo incontro che 
si terrà a novembre in presenza a Roma presso il Dipartimento della Funzione Pubblica, sede che 
garantisce una maggiore facilità di partecipazione da parte dei membri rispetto all’invito pervenuto 
dalla Regione Puglia, resasi inizialmente disponibile ad ospitare l’incontro del Forum.  


